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Speriamo che tanti cristiani sappiano che oggi , prima di essere Ferragosto è la festa dell’Assunzione di Maria Vergine al Cielo. 

Stavo un giorno parlando della Madonna Assunta quando un tale esclamò:”Beata lei!”, come per dire che era una cosa che  riguardava solo alla Madonna ed allora io gli ho raccontato questa barzelletta.

Siamo su un aereo di linea che sta viaggiando. Tutto è tranquillo e molti dormono. Ad un certo punto si sente un urlo:”L’aereo precipita”. Un viaggiatore si sveglia di scatto e, vedendo che il suo vicino dormiva ancora beatamente gli grida alle orecchie:”Si svegli, l’aereo sta precipitando”. E l’altro senza scomporsi gli risponde:” Ma che me ne importa, tanto l’aereo non è mio”.
Questo per dirvi che per tanta gente, la festa di oggi, come del resto anche tante altre solennità personalmente non gli interessa troppo.

Ed invece è proprio questo lo sbaglio che possiamo fare anche noi che veniamo a Messa oggi.

La  festa dell’Assunta interessa tutti, e come!

1 lettura: Ci presenta una scena straordinaria, apocalittica:”Si aprì il santuario di Dio nel cielo e apparve l’arca dell’alleanza”. L’arca dell’alleanza è il segno  del patto stretto da Dio con noi, sue creature dopo che abbiamo peccato, ed è il luogo dove sempre Dio ci aspetta, anche se molte volte noi gli voltiamo le spalle. Dopo ogni nostro tradimento Dio, che non vuole dimenticare la sua alleanza, ogni volta annuncia:

“Ecco io ritorno da voi, voglio rifare la pace con voi, miei figli e figlie!”.

Su questa scena si svolge un grandissimo evento:”Nel cielo apparve poi un segno grandissimo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle.” Tale donna vestita di sole, splendente di luce abbagliante, è simbolo dell’umanità, che, dopo che si è allontanata da Dio, Dio vuole rifare bellissima, perché è la sua creatura e perché già vuole che da lei venga la Madre di Dio.

L’umanità diventa allora questa donna benedetta e immacolata. “Per tornare da te, dice Dio, non ti manderò più soltanto i miei  profeti: verrò io stesso in persona, il tuo Salvatore e non verrò dalle nuvole, ma nascendo da una donna, una madre. Questa è la grandezza del disegno provvidenziale, il dramma che si svolge tra tutto il Bene che è Dio, e tutto il male che sappiamo fare noi.

E’ il Bene che finalmente vince tutto il male:”Verrò da te, uomo, e verrò nascendo da una Donna a cui dirò pienamente”Madre” e lei mi dirà pienamente “Figlio”.

Questa è la nostra storia di salvezza, la consolazione dopo l’angoscia del peccato e della cacciata dal paradiso terrestre:  ed il segno e la prova visibile di questa salvezza è proprio quel Figlio di Maria che è vero Dio e vero uomo!

2 lettura: Ci rivela che questo Dio vince tutto quello che ci affligge, ci addolora e spesso fa diventare questa nostra vita un’angoscia infinita e insopportabile:

”L’ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte!”.

Come è solenne questa frase. La morte, un nome che pronunciamo a fatica, che tutti temiamo e sta segnando la nostra esistenza, ogni giorno che passa, con il distacco da quelli che amavamo e con lo sfacelo quotidiano e continuo  della nostra salute, del nostro corpo, della nostra esistenza.

La morte, ultimo nemico! Per vincerla non basta un uomo come noi; solo il Dio fatto uomo può trionfare su di lei, in modo sicuro e per sempre.

“Cristo è risuscitato dai morti…prima Cristo che è la primizia, poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo:” e pare logico intendere: prima Cristo e poi, senza aspettare la sua venuta alla fine del mondo, la sua Madre, la sola innocente fin dall’origine, quella che con la sua accettazione fiduciosa, e umile ha reso possibile la redenzione:

“Beata te che hai creduto!” le ha detto santa Elisabetta.

E noi  celebriamo questa festa piena di gioia: la vittoria di Dio sulla morte di suo Figlio e, oggi, di sua madre Maria, attentissima a noi, più che qualsiasi madre terrena, la quale ci aiuta a vivere, svelandoci il suo cuore devoto, pieno di Dio e allo stesso tempo, colmo di amore per noi, i figli che Gesù le ha affidato sulla croce, :”Figlio, ecco tua Madre”. 

E qui si capisce perchè questa festa interessa molto anche noi.

Essa ci dice che anche nel nostro tempo così distratto, pieno di cose inutili e dannose, non dobbiamo mai dimenticare l’Onnipotente, perché egli ha fatto grandi cose in lei , ma continua a farle anche in noi, perché il regno è anche nostro, essendo anche tutti noi figli di Dio, 

se non trascuriamo il nostro destino cristiano e, come lei, crediamo e ci impegniamo a vivere secondo questo grandioso progetto di Dio, di vivere cioè come Gesù ci ha insegnato.

La gloria di Maria che oggi celebriamo è anche la nostra gloria futura: è promessa e anticipazione di gioia e felicità eterna.

· Prima di tutto Maria apre e offre il suo cuore a Dio e ci invita a fare lo stesso. Ci chiede di aprire il nostro cuore a tutte le cose  non belle e non buone di questo mondo, per tutte le necessità e le sofferenze, pregando con umiltà e con fede perché siano lenite.

· Ci raccomanda:”Non abbiate paura dell’umiltà: la superbia è la causa maggiore di tutti i mali del mondo, è terribile per i suoi effetti, l’umiltà invece li vince. Beati gli umili che guardano a Gesù Crocifisso. Dio ricolmerà di beni quelli che hanno fame e sete di giustizia e di santità, mentre rimanderà a mani vuote i ricchi. Esalterà gli umili e disperderà i superbi. Questa non è solo una minaccia ma un invito a guardare il mondo con occhi diversi, con gli occhi di Dio che scruta i cuori, e capovolge i nostri valori così superficiali e vuoti.

· E quando pensiamo al Cielo, non pensiamo alle stelle, alle galassie; così la parola lassù ci tradisce un poco, perché noi siamo di quaggiù. Ed invece non è così: Lei cammina insieme con noi, ci guarda uno per uno ci esorta e ci consola.
· Siamo saggi quando con umiltà diciamo “Ave Maria” , poi le parliamo un poco, le apriamo il nostro cuore le diciamo cose che non possiamo dire a nessuno qui sulla terra, anche le miserie e la povertà del nostro cuore. Lei capisce tutti e ascolta tutti.
· Siamo saggi quando ci comportiamo veramente da figli suoi. Lei esiste per questo: per portarci a casa.
Vivere così diventa allora una bellissima cosa, e noi la vogliamo vivere così la nostra vita, vogliamo crescere un questo rapporto così consolante con Lei e con Dio, nostro Padre. 

In questa Eucaristia affidiamo a Lei soprattutto i piccoli, i giovani: essi che stanno iniziando la loro vita perché non prendano strade sbagliate, perché tutti, ma specialmente loro hanno bisogno, diritto di vivere così e di non sprecare la loro esistenza, anche se il mondo ce la mette tutta a far loro percorrere altre strade. Perché in questo molto spesso non bastano le mamme di questo mondo, ma Lei, Maria, c’è sa tutto, capisce tutto, può tutto.

PREGHIERA

Maria assunta in Cielo, tu sei il futuro che noi aspettiamo. La tua carne materna è stata raggiunta dalla potenza del tuo Figlio risorto e sei entrata nella festa dei salvati.. Ora sei la Madre che aspetta i figli. 

Vedi come noi stiamo ancora faticando in questo mondo e sentiamo l’affanno, i pericoli e le insidie del viaggio.  
Maria, aiutaci, sta accanto a noi. Facci credere e sentire quanto sei vicina, quanto sei buona, quanto grande  è il tuo cuore di mamma, che non si stanca mai di noi, pur di fronte alle nostre indifferenze e cadute. 

Tu hai ancora sempre  una lacrima di pietà per tutti, tu che sei la Madre della Misericordia.

 Insegnaci l’arte di guardare al Cielo e di orientare tutti i nostri passi verso Dio

Madre dolcissima, lo sappiamo che per noi, il più bello deve ancora venire, perché la risurrezione di Gesù è un seme divino gettato dentro di noi: aiutaci a farlo crescere fino a quando un giorno trasformerà il nostro povero corpo e lo renderà libero da ogni connivenza con il male e potremo stare con Te senza la paura di separarci da Te.
Assunzione della Beata Vergine Maria (Anno C) Solennità di Maria Assunta in Cielo
È grande festa oggi. Maria SS. la donna che Dio ha preservata dal peccato originale, e quindi Immacolata, per essere Mamma di Suo Figlio, alla fine del tempo stabilito dal Padre, va in Cielo, senza conoscere il castigo della morte, che è di tutti noi. È stata assunta. 

È festa immensa non solo per Lei, ma anche per noi, che sappiamo come un giorno, quando anche noi lasceremo questa terra, risorgeremo con un corpo celeste, se ne saremo degni, dannato se..., ma Dio non voglia! 

Oggi quindi è grande festa per Maria, che ci ha preceduti, invitandoci a vivere per conoscere un giorno la gioia che ora Lei vive. Giustamente la Chiesa, oggi, mette in bocca a Maria il suo canto di gioia. “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva, d’ora in poi, tutti mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il Suo Nome. Di generazione in generazione la Sua misericordia si stende su quelli che Lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore. Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili. Ha ricolmato di beni gli affamati, ha mandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele suo servo, ricordandosi della Sua misericordia, come aveva promesso ad Abramo ed alla sua discendenza per sempre”. Anche se, oggi, questa festa è come oscurata dalla baldoria di ferragosto, credo di essere vicino a voi non solo a gustare il giusto riposo, ma anche a gioire, facendo festa con Maria Assunta, per quello che saremo. 

Così commenta Paolo VI questo giorno: “Il Signore ha veramente esaltato Maria, ponendola al vertice delle sue opere e profondendo in lei la ricchezza della sua bontà, della sua bellezza e del suo amore. Ma la Vergine rimane sempre una creatura e come essa stessa si chiama ‘l’ancella del Signore’. L’umiltà si distende su tutta la sua vita. Contemplare Maria diventa una rispondenza ad una nostra incolmabile nostalgia. Gli uomini del nostro tempo, infatti, cercano il tipo, cercano l’eroe, cercano colui che sintetizzi qualche lato perfetto della loro vita umana.
 La Madonna verifica in se stessa tutte le bellezze dell’umanità, oltre che della santità soprannaturale: è donna, è vergine, è madre, ha sofferto, ha lavorato, ha patito, ha vissuto la nostra esperienza terrena e porta in alto la nostra umanità. Essa riconforta, e ci invita ad imitarla. È l’esemplarità della Madonna che illumina il nostro cammino, non rimane distante. 
La Vergine santissima è infatti nostra intermediaria e la sua intercessione diventa materna, sempre vicina alle prove della nostra vita. Essa ci conforta e ci invita ad imitarla, rendendo ideale il pellegrinaggio della nostra vita” (15.8.1965). 

Con queste parole pregavo l’Assunta anni fa: “Tu, Maria SS. sei chiamata tutta bella, ti lodano come la Sposa dello Spirito Santo, la Madre della Chiesa. Tu hai avuto immensi doni dallo Spirito Santo, ne fosti adornata dalla nascita, tu Immacolata, fino alla tua Assunzione in Cielo. In te lo Spirito Santo ha trovato il manto più bello per collocare i suoi gioielli. Non per mettere in mostra te, la tutta bella, la tutta umile, ma solo per rendere gloriosa l’opera di Dio per noi e tra noi. Prendimi per mano, Maria SS. fammi conoscere i doni che lo Spirito Santo mi ha donato. Fammi capire cosa sono i talenti di cui parla tuo Figlio Gesù, dati a me solo perché si trasformino in un cammino di continua ascesi verso la santità, in bene per i miei fratelli, per la Sua Chiesa e per tutta l’umanità. Sciogli, o Maria, la mia lingua perché dica tutte le parole che lo Spirito suggerisce. Rendi agili i miei piedi a correre dove Dio mi vuole. E che io sia servo vero del Signore, testimone di Gesù Risorto. Servo degli uomini, dove vuole e come Lui vuole, sempre, in modo che in ogni momento, in ogni azione, io possa cantare le cose grandi, che solo il Signore sa fare. E che sia sempre fonte di gioia per tutti”. E oggi, in questo giorno di festa, con Madre Teresa di Calcutta, sento di poter cantare la gioia: “Caro Dio, fa’ che la gioia, che è il frutto dello Spirito Santo e un segno caratteristico del Regno di Dio, discenda su di me, poiché gli Angeli a Betlemme dissero: ‘Gioia’ e Cristo condivise la Sua Gioia con gli Apostoli dicendo: ‘La mia gioia sia con voi’. Il termine ‘gioia’ era la parola d’ordine dei primi cristiani e S. Paolo ripete spesso: ‘Rallegratevi nel Signore, sempre!’, perché nel Battesimo il sacerdote dice al novello battezzato: ‘Che tu possa servire la Chiesa con gioia’. E fa’ che siamo inondati dalla gioia dell’Eucarestia e che essa si diffonda fra tutti coloro che siamo chiamati a servire con amore”.
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